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GLI ORDINI DEL COMANDANTE GENERALE SI ESEGUONO, NON SI DISCUTONO…..MA….
 

 
 

LA LIBERTÀ DI MANIFESTARE IL PROPRIO PENSIERO
 

La libertà di manifestare il proprio pensiero è uno dei criteri 

Paese democratico rispetto un Paese a regime totalitario e l

diritto fondamentale è garantito dalla Costituzione ma 

 

Anche l’Ordinamento Militare offre valide garanzie all’esercizio della 

vigilanza, sulla corretta applicazione delle norme disciplinari da parte dei delegati 

attribuzioni del Comandante di Corpo e, pertanto, eventuali procedimenti disciplinari non possono 

configurare atti pregiudizievoli della tutela del delegato né possono essere condizionati da interventi

neanche del Capo di SMD. 

 

Anche a fronte della richiesta del COCER/CC di utilizza

creare un interscambio di idee tra la base e gli Organi di Rappresentanza, 

accrescendo in tutti la consapevolezza dell’utilità del loro ruolo all’interno dell’ordinamen

Comando Generale, nel tempo, ha ritenuto di dover 

 

a) la necessità di consentire ai delegati di svolgere il loro mandato nelle migliori condizioni, anche 

psicologiche; 

b) In materia di “relazioni sociali” e 

l’utilizzo delle opportunità offerte dal web con particolare riferimento all’ambito della mera 

socializzazione su base sentimentale  o amicale;

c) In merito alla facoltà di aderire a “

partecipazione a “chat”, “blog” e “

doveri connessi con la “pubblica manifestazione del pensiero

d) che l’attività della Rappresentanza Militare sia celermente portata a conoscenza di tutti i militari 

attraverso la sollecita diramazione delle deliberazioni approvate;

e) che il sito internet “portale Leonardo” è stato costruito in applicazione del 

fine di fornire al Carabiniere –utente un’informazione aderente al contesto in cui opera ed integrata con 

quella di livello sia superiore sia centrale.

f) L’ufficio Pubblica Informazione ha la gestione politico

consentita la pubblicazione di documenti classificati/sensibili.

 

ARTE DEL COMANDO
 

La difficile arte del comando, il segreto nella logica di comunicazione efficace, sembra risiedere nella 

capacità di motivare al lavoro di squadra e coinvolgere responsabilizzando. In sintesi “

nella capacità di aiutare i propri uomini ad assicurare le funzioni necessarie all’assolvimento degli obiettivi 

istituzionali e di servizio oltre a soddisfare i bisogni dei propri collaboratori

 

Il Comando ha senso ed è recepito se contemporaneamente agli ordini riesce a trasmettere i contenuti e le 

ragioni delle decisioni. In mancanza di continuità nell’azione di comando si creano situ
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LA LIBERTÀ DI MANIFESTARE IL PROPRIO PENSIERO 

La libertà di manifestare il proprio pensiero è uno dei criteri fondamentali che si usa per distinguere un 

o un Paese a regime totalitario e l’Italia, si sa, è un Paese democratico ove questo 

diritto fondamentale è garantito dalla Costituzione ma anche dalle Leggi che ne disciplinano l’esercizi

Anche l’Ordinamento Militare offre valide garanzie all’esercizio della libera espressione del pensiero

sulla corretta applicazione delle norme disciplinari da parte dei delegati (Rapp.Mil.)

di Corpo e, pertanto, eventuali procedimenti disciplinari non possono 

configurare atti pregiudizievoli della tutela del delegato né possono essere condizionati da interventi

nche a fronte della richiesta del COCER/CC di utilizzare forum, blog, newsletter, chat, ecc, affinchè si possa 

creare un interscambio di idee tra la base e gli Organi di Rappresentanza, valorizzandone la funzione, ed 

accrescendo in tutti la consapevolezza dell’utilità del loro ruolo all’interno dell’ordinamen

ha ritenuto di dover esortare e sottolineare ai Comandanti:

la necessità di consentire ai delegati di svolgere il loro mandato nelle migliori condizioni, anche 

In materia di “relazioni sociali” e della possibilità di interagire sui “Social Network”, non è escluso 

l’utilizzo delle opportunità offerte dal web con particolare riferimento all’ambito della mera 

socializzazione su base sentimentale  o amicale; 

In merito alla facoltà di aderire a “social network” (face book, twitter, my space, ecc

” e “forum di discussione”, il personale militare è tenuto a rispettare i 

doveri connessi con la “pubblica manifestazione del pensiero” pur nel riserbo sulle questioni 

che l’attività della Rappresentanza Militare sia celermente portata a conoscenza di tutti i militari 

attraverso la sollecita diramazione delle deliberazioni approvate; 

che il sito internet “portale Leonardo” è stato costruito in applicazione del principio di sussidiarietà, al 

utente un’informazione aderente al contesto in cui opera ed integrata con 

quella di livello sia superiore sia centrale. 

L’ufficio Pubblica Informazione ha la gestione politico-operativa del Portale fermo restando che non è 

consentita la pubblicazione di documenti classificati/sensibili. 

ARTE DEL COMANDO       E        AZIONE DI COMANDO 

La difficile arte del comando, il segreto nella logica di comunicazione efficace, sembra risiedere nella 

capacità di motivare al lavoro di squadra e coinvolgere responsabilizzando. In sintesi “

nella capacità di aiutare i propri uomini ad assicurare le funzioni necessarie all’assolvimento degli obiettivi 

oddisfare i bisogni dei propri collaboratori”. 

Il Comando ha senso ed è recepito se contemporaneamente agli ordini riesce a trasmettere i contenuti e le 

delle decisioni. In mancanza di continuità nell’azione di comando si creano situ
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fondamentali che si usa per distinguere un 

è un Paese democratico ove questo 

ne disciplinano l’esercizio.  

libera espressione del pensiero la cui 

(Rapp.Mil.), rientra nelle 

di Corpo e, pertanto, eventuali procedimenti disciplinari non possono 

configurare atti pregiudizievoli della tutela del delegato né possono essere condizionati da interventi, 

re forum, blog, newsletter, chat, ecc, affinchè si possa 

valorizzandone la funzione, ed 

accrescendo in tutti la consapevolezza dell’utilità del loro ruolo all’interno dell’ordinamento militare, il 

sottolineare ai Comandanti: 

la necessità di consentire ai delegati di svolgere il loro mandato nelle migliori condizioni, anche 

della possibilità di interagire sui “Social Network”, non è escluso 

l’utilizzo delle opportunità offerte dal web con particolare riferimento all’ambito della mera 

face book, twitter, my space, ecc.) ovvero alla 

”, il personale militare è tenuto a rispettare i 

” pur nel riserbo sulle questioni militari; 

che l’attività della Rappresentanza Militare sia celermente portata a conoscenza di tutti i militari 

principio di sussidiarietà, al 

utente un’informazione aderente al contesto in cui opera ed integrata con 

tale fermo restando che non è 

 

La difficile arte del comando, il segreto nella logica di comunicazione efficace, sembra risiedere nella 

capacità di motivare al lavoro di squadra e coinvolgere responsabilizzando. In sintesi “il Comando risiede 

nella capacità di aiutare i propri uomini ad assicurare le funzioni necessarie all’assolvimento degli obiettivi 

Il Comando ha senso ed è recepito se contemporaneamente agli ordini riesce a trasmettere i contenuti e le 

delle decisioni. In mancanza di continuità nell’azione di comando si creano situazioni di incertezza. 



 

E’ vero che, quando lo impongono imprescindibili esigenze connesse con il servizio, il superiore può 

emanare ordini in deroga alle disposizioni di servizio, dandone tempestiva comunicazione all'autorità che 

ha emanato le disposizioni derogate. 

 

Molti colleghi e delegati mi chiedono quali possono essere i motivi per i quali, dopo il Suo recente 

insediamento, il Comandante Generale ha ritenuto di dover emanare, nel giro di poco tempo due ordini 

che, sostanzialmente, vietano ai singoli delegati di rilasciare comunicati e dichiarazioni, divulgare 

deliberazioni dei Consigli di base e intermedi. Fra l’altro, in merito alla divulgazione esterna agli organi di 

appartenenza dei delegati (note, appunti, ecc.) , riferisce che l’intento del legislatore e la normativa di 

riferimento tendono si a tutelare l’esercizio del mandato ma anche ad evitare iniziative di singoli delegati 
che possano costituire atti diretti a condizionare l’esercizio del mandato degli altri componenti e degli 
altri organismi ai diversi livelli.   
 

 

“ ESERCIZIO DEI DIRITTI ” 
 

 

Anche io mi chiedo quali possono essere le imprescindibili esigenze connesse con il servizio ovvero le 

motivazioni che possono aver imposto l’emanazione delle disposizioni “restrittive” d’Ordine del 

Comandante Generale.  Tali “Ordini”, ancorchè condivisi dall'autorità che ha emanato le disposizioni 

derogate, non risulterebbero coordinati a livello “Comparto Difesa” attraverso una linea interpretativa 

omogenea che ne spieghi le “ragioni” nell’ambito del Comparto Difesa. 

 

In conseguenza del recepimento dell’Ordine del Comandante Generale, ciascun Comandante di Corpo può 

aver diramato vincolanti e permanenti Disposizioni, Ordini, Raccomandazioni, Istruzioni, Inviti o altro che 

hanno modificato o comunque innovato le procedure rispetto il quadro normativo e le direttive interne 

alimentando possibili contenziosi. 

 

Gli “Ordini” del Comandante Generale, sembrano dover produrre effetti di condizionamento o limitazione 

permanenti sull’esercizio del mandato penalizzando solo i componenti degli organi della Rappresentanza 

Militare nell’Arma dei Carabinieri ove questa preoccupazione è avvertita, a mio parere in modo eccessivo, 

come una criticità tale da dover evitare le iniziative dei singoli delegati (note, appunti, ecc.) che possano 

condizionare l’attività di altri delegati del medesimo Consiglio e dei Consigli ai diversi livelli. 

 

 

“ CERTEZZA DEL DIRITTO ” 
 

 

Il quadro sopra descritto imporrebbe una riflessione da parte della “Rappresentanza Militare”, soprattutto 

del COCER Carabinieri.  Il silenzio assordante dei delegati COCER non mi sorprende soprattutto in questo 

momento ove la “certezza del diritto” sembra soccombere rispetto il desiderio di “proroga” del proprio 

mandato. 

 

 


